
DIREZIONE POLITICHE SOCIALI - SETTORE INTEGRAZIONE SOCIO-SANITARIA

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2012-147.1.0.-190

L'anno 2012 il giorno 17 del mese di Agosto il sottoscritto Bruzzone Anna in qualita' di 
dirigente  di  Settore  Integrazione  Socio-Sanitaria,  ha  adottato  la  Determinazione 
Dirigenziale di seguito riportata.

OGGETTO  INDIZIONE DI  UN BANDO PER L’ASSEGNAZIONE DI  CONTRIBUTI  A 
SOGGETTI  NO  PROFIT  CHE  PRESENTINO  PROGETTI  A  SOSTEGNO 
DELL’AUTONOMIA  DI  PERSONE  CON  DISABILITÀ  DA  REALIZZARSI  PRESSO 
COMUNITÀ ALLOGGIO

Adottata il 17/08/2012
Esecutiva dal 07/09/2012

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile



DIREZIONE POLITICHE SOCIALI - SETTORE INTEGRAZIONE SOCIO-SANITARIA

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2012-147.1.0.-190

OGGETTO:  INDIZIONE  DI  UN  BANDO  PER  L’ASSEGNAZIONE  DI  CONTRIBUTI  A 
SOGGETTI NO PROFIT CHE PRESENTINO PROGETTI A SOSTEGNO DELL’AUTONOMIA 
DI PERSONE CON DISABILITÀ DA REALIZZARSI PRESSO COMUNITÀ ALLOGGIO

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
Visti:

− gli articoli 77 e 80 dello Statuto del Comune di Genova;
− il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, Testo Unico delle leggi sull’ordina-
mento degli Enti Locali;
− gli articoli 4, 16 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, Norme gene-
rali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche;
− la legge 11 agosto 1991, n. 266 Legge quadro sul volontariato;
− la legge Regione Liguria 28 maggio 1992, n. 15 e smi e il Decreto Ministeriale 
25 maggio 1995 Criteri per l'individuazione delle attività commerciali e produttive margi-
nali svolte dalle organizzazioni di volontariato;
− il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione del Consiglio Comu-
nale n. 88 del 9 dicembre 2008, ed in particolare l'art. 22, commi 6 e 7 relativi alla compe-
tenza gestionale dei dirigenti responsabili dei servizi comunali;
− la deliberazione del Consiglio Comunale n. 63 del 27 giugno 2012 Documenti 
previsionali e programmatici 2012 – 2014;

Premesso che:
− con deliberazione del Consiglio Comunale del 9 novembre 2010, n. 90 è stato 
approvato il Regolamento sulla determinazione dei criteri e modalità per la concessione da 
parte del Comune di Genova di sovvenzioni, sussidi e vantaggi economici;
− con deliberazione della Giunta Comunale del 31 marzo 2011, n. 94 sono state 
approvate le linee guida per l’applicazione nell'area delle politiche sociosanitarie e assi-
stenziali del regolamento approvato con deliberazione CC 90/2010;
− detta deliberazione n. 94/2011 individua, fra gli ambiti di applicazione del rego-
lamento, l’attività a favore delle persone disabili, a sostegno della loro autonomia e di per-
corsi di inserimento sociale;
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Considerato che:
− nel Comune di Genova è attiva una presenza significativa di realtà che a vario ti-
tolo rispondono alle necessità delle persone  disabili
− il Comune di Genova ritiene opportuno sostenere la rete degli interventi e delle 
opportunità per le persone disabili attraverso l’erogazione di contributi/ sovvenzioni giac-
ché l’azione degli organismi non lucrativi si configura come integrativa rispetto ai servizi 
gestiti dalla Civica Amministrazione e da soggetti pubblici;

Considerato inoltre che tale azione si concretizza anche attraverso forme di accoglienza resi-
denziale da realizzarsi in strutture (comunità alloggio) organizzate e gestite in modo tale da 
offrire adeguate opportunità di vita autonoma;

Ritenuto  dunque,  in  applicazione  delle  linee  contenute  nella  suddetta  deliberazione  GC  
94/2011:

− di procedere ad una selezione di Organismi non lucrativi di utilità sociale - ON-
LUS (di seguito indicati come Soggetti) per l’assegnazione di un contributo a sostegno di 
progetti che descrivano forme di accoglienza residenziale da realizzarsi in strutture (comu-
nità alloggio) organizzate e gestite in modo tale da offrire adeguate opportunità di vita au-
tonoma;
− di richiedere ai Soggetti interessati di presentare un progetto specifico per il qua-
le desiderino un sostegno economico;
− di stabilire che l’importo erogato per ciascun progetto non possa superare il 70% 
delle spese ritenute ammissibili;
− di stabilire che l’importo erogato a ciascun richiedente sia comunque condizio-
nato dal numero dei progetti presentati e considerati validi;
− di stabilire che il soggetto che concorre per più interventi non possa comunque 
beneficiare di un contributo complessivo superiore a Euro 65.000,00;
− di stabilire che l’importo massimo messo a disposizione dalla Civica Ammini-
strazione sia pari a Euro 115.000,00;
− di stabilire le modalità di presentazione delle istanze, i criteri di valutazione dei 
progetti e le modalità di rapporto tra Soggetto beneficiario del contributo e Comune di Ge-
nova secondo quanto indicato nell’allegato Bando;
− di approvare i modelli di manifestazione di interesse e di presentazione del pro-
getto, i facsimili della scheda finanziaria, della scheda dati  e delle dichiarazioni, allegati 
quali parti integranti alla presente determinazione;
− di stabilire che, in esito alla valutazione dei progetti presentati, sarà stilato un 
elenco in base al punteggio ottenuto dai singoli progetti, secondo le modalità previste spe-
cificamente nel Bando;
− di rinviare a successivi provvedimenti,  a seguito della procedura di cui sopra, 
l’individuazione dei beneficiari del contributo ed il necessario perfezionamento dell’impe-
gno di spesa;
− di dare opportuna pubblicità all’avviso di selezione tramite la pubblicazione sul 
sito del Comune di Genova (http://www.comune.genova.it/);

DISPONE

Per i motivi di cui in premessa:
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1. di indire, in applicazione delle linee contenute nella deliberazione della Giunta Comunale n. 
94/2011, una selezione per l’assegnazione a Organismi non lucrativi di utilità sociale - ON-
LUS per l’assegnazione di contributi a sostegno di progetti che descrivano forme di acco-
glienza residenziale da realizzarsi in strutture (comunità alloggio) organizzate e gestite in 
modo tale da offrire adeguate opportunità di vita autonoma;

2. di richiedere ai Soggetti interessati di presentare un progetto specifico per il quale desiderino 
un sostegno economico della Civica Amministrazione;

3. di stabilire che l’importo erogato per ciascun progetto non possa superare il 70% delle spese 
ritenute ammissibili e che l’importo erogato a ciascun richiedente sia comunque condizio-
nato dal numero dei progetti presentati per ciascun intervento e considerati validi;

4. di stabilire che il soggetto che concorre per più progetti non possa beneficiare di un contri-
buto complessivo superiore a Euro 65.000,00;

5. di prevedere quale importo complessivo la somma di Euro 115.000,00;

6. di stabilire le modalità di presentazione dei progetti, i criteri di valutazione degli stessi e le 
modalità di rapporto tra Soggetto beneficiario del contributo e Comune di Genova secondo 
quanto indicato nel Bando e nei relativi allegati;

7. di approvare il Bando, il modello di manifestazione di interesse, le Indicazioni per redazione 
progetto, i facsimili della scheda finanziaria, della scheda dati e delle dichiarazioni, allegati 
quali parti integranti alla presente determinazione;

8. di stabilire che, in esito alla valutazione dei progetti presentati, sarà stilato un elenco in base 
al punteggio ottenuto dai singoli progetti, secondo le modalità previste specificamente nel 
bando;

9. di rinviare a successivi provvedimenti, a seguito della procedura di cui sopra, l’individuazio-
ne dei beneficiari dei contributi e l’assegnazione dei contributi stessi;

10. di dare opportuna pubblicità all’avviso di selezione (Bando e allegati) tramite la pubblica-
zione sul sito del Comune di Genova (http://www.comune.genova.it/);

11. di prenotare l’importo di Euro 115.000,00 sul capitolo 41751 Trasferimenti diversi centro di 
costo 3050.6.23 (Imp. 2012.2640);   

12. di dare atto che l’impegno è stato assunto ai sensi dell’art. 183, comma 1, del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, del decreto Presidente della Repubblica 20 agosto 2001, n. 
384 e per quanto disposto dall’art. 53 del vigente Regolamento di contabilità approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 88/2008.

IL DIRIGENTE
(Anna Bruzzone)
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ALLEGATO ALLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2012-147.1.0.-190
AD OGGETTO 
INDIZIONE DI UN BANDO PER L’ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI A SOGGETTI NO 
PROFIT CHE PRESENTINO PROGETTI A SOSTEGNO DELL’AUTONOMIA DI PERSONE 
CON DISABILITÀ DA REALIZZARSI PRESSO COMUNITÀ ALLOGGIO

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 151 comma 4 del D.Lgs. 267/2000 si appone visto di regolarità  
contabile attestante la copertura finanziaria,  nei limiti  di cui alla Circolare F.L. 25/97 del 
Ministero dell'Interno.

Sottoscritto digitalmente dal
Responsabile del Servizio Finanziario

[dott. Giovanni Librici]
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MANIFESTAZIONE DI INTERESSE
PER  L’ASSEGNAZIONE  DI  CONTRIBUTI  A  SOGGETTI  NO  PROFIT  CHE  PRESENTINO 
PROGETTI  A  SOSTEGNO  DELL’AUTONOMIA  DI  PERSONE  CON  DISABILITÀ  DA 
REALIZZARSI PRESSO COMUNITÀ ALLOGGIO

Il sottoscritto ……………………………………….…………………………………....................…………

nato a …………………………………………..........….…….. il ……........………………………………….

in qualità di legale rappresentante del/della .……….……...............……………………………….

…………………………………………………....................………………………………………………………

con sede in Genova in ………………..................…….…………………………………………………….

iscritta nel Registro/Albo ……..................………….………………………………………………………

dal ……………………………………….….

presa visione dell’avviso pubblicato sul sito del Comune di Genova (www.comune.genova.it) 
avente ad oggetto:  BANDO PER L’ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI A SOGGETTI NO 
PROFIT CHE PRESENTINO PROGETTI  A SOSTEGNO DELL’AUTONOMIA DI PERSONE 
CON DISABILITÀ DA REALIZZARSI PRESSO COMUNITÀ ALLOGGIO

DICHIARA

di manifestare interesse per la partecipazione al bando per l’assegnazione di contributi a 
sostegno di progetti per attività socio-ricreative da svolgersi presso Comunità alloggio per 
persone adulte con disabilità e, a tal fine, presenta in allegato:

1. Dichiarazione obblighi contributivi
2. Progetto
3. Scheda finanziaria
4. Scheda descrittiva dati

Data …………………………. Timbro e firma

________________________

Recapiti: (mail, mobile, telefono, fax, sito web) _________________________________

___________________________________________________________________

http://www.comune.genova.it/


Articolo 5) ammissibilità

Facsimile DICHIARAZIONE

Il  sottoscritto  …………….......……………………………………………………………,  nato  a 

……………………………………….....…… il  ………………………… in qualità  di  legale  rappresentante 

del/della  ………………………………………............…………………………….  con  sede  in  Genova 

via/piazza ……………………………………………………………………… cap …………...………

Partita IVA / Codice fiscale ……………………………………………………………………

Al fine di  partecipare al   bando per  l’assegnazione di  contributi  a sostegno di  progetti  A 
SOSTEGNO  DELL’AUTONOMIA  DI  PERSONE  CON  DISABILITÀ  DA  REALIZZARSI  PRESSO 
COMUNITÀ ALLOGGIO

D I C H I A R A
(Ai sensi art. 47 DPR 28 dicembre 2000, n. 445)

che l’Ente /Soggetto ………………………………………………………………………………….. è  in regola 
con l’assolvimento degli obblighi contributivi previsti dalle leggi e dai contratti di lavoro verso 
INPS ed INAIL, ed a tal uopo indica:

- Matricola/Posizione INPS ………………………………… sede di …………………………………………

- Posizione  Assicurativa  Territoriale  INAIL  ……………………………………………  sede  di 
…………………………………

- Dimensione aziendale: n. ………………… addetti,

- Contratto  collettivo  nazionale  di  lavoro  applicato 
………………………………………………………

OPPURE, IN ALTERNATIVA

- che l’Ente/Soggetto non ha personale alle proprie dipendenze;

- che l’Ente/ Soggetto  non è intestatario di posizione INPS né di posizione assicurativa 
INAIL.

DATA _____________________ FIRMA

_________________________

Si allega fotocopia del documento di identità

Si prega di indicare la data della compilazione



Indicazioni per redazione progetto
(Il progetto non dovrà superare le 6 pagine e dovrà essere firmato dal legale rappresentante; la 
richiesta di contributo dovrà rispettare quanto indicato dagli artt. 6 e 7 del bando e sarà valutata in 
base ai criteri previsti dall’art. 8 del bando stesso)

PROGETTO PRESENTATO DA …………………………………………………………………………………

Progetto (eventuale titolo): ….....................................................
relativo  alla  RICHIESTA  DI  ASSEGNAZIONE  DI  CONTRIBUTI  PER  PROGETTI  A  SOSTEGNO 
DELL’AUTONOMIA  DI  PERSONE  CON  DISABILITÀ  DA  REALIZZARSI  PRESSO  COMUNITÀ 
ALLOGGIO
ANNO 2012

descrivere il progetto e le modalità di realizzazione indicando:

- i  destinatari  delle  attività  (specificando  il  numero  dei  disabili  accolti  presso  la 
Comunità, anche temporaneamente, la tipologia delle disabilità);

- le caratteristiche della struttura (ubicazione della Comunità, descrizione dei locali 
utilizzati  [es.:  metratura,  numero  dei  vani,  arredi  e  attrezzature  disponibili, 
dotazione di servizi  igienici],  sistemi di facilitazione dell’accesso [es.: ascensori, 
pedane, altro], uso esclusivo o meno dei locali, etc.);

- le attività proposte e le modalità di programmazione delle stesse (cadenza della 
programmazione e figure coinvolte nella stessa);

- l’orario, i giorni di apertura del Centro e gli eventuali periodi di sospensione delle 
attività;

- un referente per il progetto;
- modalità di collaborazione con altri soggetti presenti sul territorio
- modalità di coinvolgimento delle famiglie;
- i collaboratori impiegati nel progetto e la tipologia di contratto utilizzato;
- i volontari utilizzati nel progetto e le modalità del loro impiego;
- le eventuali forme di contribuzione/partecipazione ai costi da parte dell’utenza.

Allegare  la  scheda  finanziaria,  la  scheda  descrittiva  dati  e  la  dichiarazione  obblighi 
contributivi.



facsimile Scheda descrittiva dati
(da allegare al progetto)

ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI A SOSTEGNO DI PROGETTI A SOSTEGNO DELL’AUTONOMIA DI 
PERSONE CON DISABILITÀ DA REALIZZARSI PRESSO COMUNITÀ ALLOGGIO

PROGETTO PRESENTATO DA (Ente/Associazione/Cooperativa):

……............…...............…………………………………..………………...............…………………………………....

Il  sottoscritto  ……………………………...........…………..  in  qualità  di  legale  rappresentante 

dell’Ente/Associazione/Cooperativa  …….............…………………...................……..,  al  fine  di 

partecipare al  bando per  l’assegnazione di  contributi  a  sostegno di  progetti  per  attività  socio-

ricreative da svolgersi presso centri diurni per persone adulte con disabilità, espone le seguenti 

informazioni:

Date di costituzione e di iscrizione a 
registro/albo (art. 5)

data costituzione ____________________

data iscrizione registro/albo _________________

Anni di presenza sul territorio genovese (oltre i 
18 mesi previsti quale accesso) (art. 8)

Attività di collaborazione formale con il 
Comune di Genova per progetti analoghi negli 
ultimi 5 anni (art. 8) dal_________________ al _________________
Avere la disponibilità di una struttura 
residenziale, sita sul territorio del Comune di 
Genova, autorizzata al funzionamento ex legge 
Regione Liguria 30 luglio 1999, n. 20 come 
comunità alloggio (art. 5)

SÌ NO

Contributo richiesto (massimo 70% del costo 
complessivo)

Entità contributo 
richiesto
Euro

Costo del progetto

Euro

Data, ___________________ Il Legale rappresentante

_________________________



DIREZIONE POLITICHE SOCIALI
SETTORE INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

BANDO PER  L’ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI A SOGGETTI 
NO  PROFIT  CHE  PRESENTINO  PROGETTI  A  SOSTEGNO 
DELL’AUTONOMIA  DI  PERSONE  CON  DISABILITÀ  DA 
REALIZZARSI PRESSO COMUNITÀ ALLOGGIO

ANNO 2012
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Articolo 1
Oggetto del bando

Costituisce oggetto del presente bando l’assegnazione di contributi finalizzati a progetti a 
sostegno dell’autonomia di persone con disabilità fisica attraverso forme di accoglienza 
residenziale  da  realizzarsi  in  strutture  (comunità  alloggio)  ubicate  sul  territorio  del 
Comune di Genova.

Articolo 2
Obiettivi e finalità

I  progetti  dovranno  riguardare  l’attivazione  d’interventi  a  sostegno  di  persone  con 
disabilità fisica,  da realizzarsi  presso comunità alloggio, allo scopo di offrire adeguate 
opportunità di vita autonoma. L’obiettivo che si pone la Civica Amministrazione è quello di 
sostenere le proposte che promuovano:

- progetti a sostegno dell’autonomia della persona disabile attraverso l’accoglienza 
presso strutture di tipo familiare;

- la partecipazione delle persone disabili nella gestione della vita comunitaria;
- lo  sviluppo  di  iniziative  finalizzate  ad  usufruire  delle  rete  dei  servizi  come  il 

trasporto e l’assistenza nei luoghi di lavoro, di studio, di vacanza e di svago e che 
facilitino le occasioni d’incontro con i familiari.

Articolo 3
Importo

L’importo  massimo  messo  a  disposizione  dalla  Civica  Amministrazione  è  pari  a  Euro 
115.000,00.
Il  contributo  erogabile  a  ciascun  richiedente  non  potrà  superare  il  70% delle  spese 
ritenute ammissibili  anche in relazione al numero dei progetti  presentati  e considerati 
validi.
Ad uno stesso soggetto non potrà essere assegnato un contributo superiore ad Euro 
65.000,00.
In  caso  di  progetti  avviati  nel  corso  dell’anno,  il  contributo  sarà  erogato 
proporzionalmente ai numero dei mesi di attività.

Articolo 4
Durata del progetto

Il contributo è erogato a progetti che si svolgono nell’anno 2012.

Articolo 5
Soggetti ammissibili

Il  presente Bando è rivolto a  soggetti  aventi  sede nel  Comune di Genova, che siano 
organismi non lucrativi (ONLUS) operanti nella realtà sociale genovese, iscritte da almeno 
18 mesi nel registro/albo nazionale o regionale di riferimento, in possesso dei seguenti 
requisiti:

a) aver svolto attività di accoglienza residenziale destinata a persone con disabilità fisica 
da almeno 18 mesi;

b) avere la disponibilità di una struttura residenziale, sita sul territorio del Comune di 
Genova, autorizzata al funzionamento ex legge Regione Liguria 30 luglio 1999, n. 20 
come comunità alloggio;
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I soggetti ammissibili  devono essere in  regola con la vigente normativa in materia di 
sicurezza  e  salute  dei  lavoratori,  nonché  in  materia  contributiva,  retributiva  ed 
assicurativa del personale impiegato nel rispetto di quanto previsto all’art. 29 comma 1 
lettera e) del Regolamento “Disciplina dei criteri e delle modalità per la concessione di 
sovvenzioni,  contributi,  ausili  finanziari  comunque  denominati  e  per  l'attribuzione  di 
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed Enti Pubblici e Privati, nonché 
per la concessione del patrocinio da parte del Comune" approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale 9 novembre 2010, n. 90.

Articolo 6
Modalità di realizzazione del progetto

Il progetto dovrà riguardare l’accoglienza residenziale per persone con disabilità fisica.
I progetti dovranno prevedere:

a) ospitalità a carattere residenziale;
b) sostegno nelle attività della vita quotidiana e nel coinvolgimento degli ospiti;
c) cura dei momenti di socializzazione sia all’interno che all’esterno della struttura;
d) cura delle comunicazioni con la famiglia;
e) condivisione  con  l’ospite  e  con  i  servizi  sociali  e  sanitari  territoriali,  all’atto 

dell’inserimento nella comunità alloggio e per tutta la permanenza, del progetto 
individuale assistenziale;

f) cura e  monitoraggio  delle  situazioni  relative  agli  ospiti  nel  tempo,  in  forma 
coordinata con gli altri soggetti eventualmente coinvolti nel caso.

Articolo 7
Modalità di presentazione del progetto

Il progetto dovrà pervenire in busta chiusa, al Comune di Genova - Archivio Generale e 
Protocollo,  piazza Dante 10, primo piano, 16121 Genova,  entro e non oltre  le ore 
12:00 del 28 settembre 2012. Sulla busta dovrà essere apposta la dicitura: BANDO PER 
L’ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI A SOGGETTI NON PROFIT CHE PRESENTINO PROGETTI A SOSTEGNO DELL’AUTONOMIA DI 
PERSONE CON DISABILITÀ DA REALIZZARSI PRESSO COMUNITÀ ALLOGGIO ed  il  nominativo  del  soggetto 
richiedente.

I soggetti richiedenti dovranno presentare:
1. Manifestazione di interesse (vedere allegati al bando);
2. Dichiarazione obblighi contributivi (vedere allegati al bando);
3. Progetto (vedere Indicazioni per redazione progetto, allegate al bando);
4. Scheda finanziaria (vedere allegati al bando);
5. Scheda descrittiva dati (vedere allegati al bando).

Manifestazione di interesse
Compilare  il  modulo  con  i  dati  richiesti  nell’allegato  1)  con  sottoscrizione  del  legale 
rappresentante.

Dichiarazione obblighi contributivi
È  necessaria la  compilazione  con  tutti  i  dati  richiesti  e  la  sottoscrizione  del  legale 
rappresentante.
Le  dichiarazioni vengono rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.

Progetto
Il progetto, oltre a rispettare quanto indicato all’art. 6, dovrà svilupparsi descrivendo i 
seguenti elementi:
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− i  destinatari delle attività: numero delle persone disabili frequentanti e dei  posti 
disponibili, presenza media giornaliera, tipologia delle disabilità accolte, modalità di 
immissione/dimissione, strumenti per la formulazione del progetto individualizzato 
per le persone inserite;

− data di avvio delle attività descritte nel progetto e durata;
− la previsione di disponibilità di posti per l’accoglienza temporanea sulla totalità;
− le  caratteristiche della  struttura:  ubicazione,  descrizione dei  locali  utilizzati  (es.: 

metratura, numero dei vani, arredi e attrezzature disponibili, dotazione di servizi 
igienici), sistemi di facilitazione dell’accesso (es.: ascensori, pedane), uso esclusivo 
o meno dei locali, etc.;

− la descrizione, le modalità di programmazione delle attività e dei servizi all’interno 
della  struttura  (tipologia  attività,  cadenza  della  programmazione,  figure 
professionali coinvolte, turni personale);

− modalità di coinvolgimento degli ospiti nella conduzione della comunità;
− modalità di collaborazione con altri soggetti e realtà presenti sul territorio;
− modalità di coinvolgimento delle famiglie;
− i collaboratori impiegati nel progetto;
− i volontari utilizzati nel progetto e le modalità del loro impiego;
− le forme di contribuzione/partecipazione ai costi da parte degli ospiti.

Scheda descrittiva dati e scheda finanziaria
Riportare i dati richiesti negli allegati 4) Scheda finanziaria e 5) Scheda descrittiva dati.

Articolo 8
Criteri di valutazione e priorità

I progetti pervenuti, corredati di tutta la documentazione richiesta, verranno esaminati 
secondo i seguenti criteri:

CRITERI PROGETTO Punteggio 
massim

o 
attribui

bile
Caratteristiche generali del soggetto richiedente 10

Anni di presenza del soggetto richiedente sul territorio genovese 
nel  settore  oggetto  del  bando  (oltre  18  mesi  previsti  quale 
accesso, Articolo 5)

• O,50 punti per ciascun anno

5

Attività di collaborazione formale con il Comune di Genova per 
progetti analoghi negli ultimi 5 anni

• 1 punto per ciascun anno
5

pagina 5 di 9



CRITERI PROGETTO [segue] Punteggio
Progetto 40

Congruità  ed  adeguatezza  del  progetto  di  accoglienza  residenziale,  delle 
attività e dei servizi offerti rispetto alla tipologia delle disabilità e al numero di 
persone accolte 

8

Numero ospiti accolti:
punti

15 0
da 14 a 12 0,50
da 11 a 9 0,75
fino a 8 1

1

modalità di coinvolgimento degli ospiti nella conduzione della comunità 8

Definizione del PIA (Piano individuale di assistenza) 5
Presenza di volontari

punti
da 0 a 5 0
da 5 a 10 1
da 10 a 15 2
da 15 a 20 3
da 20 a 25 4
da 25 a 30 5
oltre 30 8

8

Disponibilità posti per inserimenti temporanei
punti

sì 3
no 0

3

Forme di contribuzione/partecipazione ai costi da parte dell’utenza
Retta giornaliera

valori in Euro punti
maggiore di 50,00 0
tra 50,00 e 45,00 0,50
tra 44,99 e 40,00 1
tra 39,99 e 35,00 1,50
tra 34,99 e 30,00 2
tra 29,99 e 25,00 2,50
inferiore a 25,00 4

4

Percentuale di contributo richiesto rispetto all’importo del progetto
percentuale (%) punti

70 0
tra 69 e 65 0,50
tra 64,99 e 60 1
tra 59,99 e 55 0,50
tra 54,99 e 50 2
inferiore a 50 3

3

TOTALE 50
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Sarà  quindi  stilato  un  elenco  in  base  al  punteggio  complessivo  ottenuto  dai  singoli 
progetti presentati.

Saranno ritenuti validi, e pertanto sovvenzionabili, i progetti che avranno raggiunto un 
punteggio a partire da 27 punti di cui almeno 20 sul progetto.

Articolo 9
Commissione di valutazione

I progetti saranno valutati da una Commissione nominata con apposito provvedimento 
dirigenziale.
La  Commissione  applicherà,  nella  propria  valutazione  dei  progetti,  i  criteri  di  cui  
all’Articolo 8 del presente Bando.

Articolo 10
Spese ammissibili

Sono ammissibili a contributo le seguenti tipologie di spesa, purché attinenti il progetto:
a) Costi di gestione sostenuti per operatori, volontari e coordinamento;
b) Affitto locali, spese di amministrazione condominio, cauzioni versate, registrazione 

dei contratti di locazione;
c) In caso di proprietà dell’immobile sede del progetto è possibile indicare le spese di 

valorizzazione dell’immobile (= rendita annuale qualora fosse locato);
d) Utenze usufruite  dai  beneficiari  (luce,  acqua,  gas e  gasolio  da riscaldamento) 

relativamente ai locali asserviti al progetto, altre utenze (telefono, adsl);
e) Pulizia locali e relativi materiali relativamente ai locali asserviti al progetto;
f) Acquisto,  noleggio  o  leasing  di  hardware,  software,  strumentazione  tecnica 

(computer, fotocopiatrici, altre strumentazioni);
g) Acquisto, noleggio o leasing di mobili, arredi ed elettrodomestici;
h) Vitto, abbigliamento, materiale per l’igiene personale degli ospiti
i) Effetti letterecci
j) Oneri  finanziari  (interessi  passivi)  che  dovessero  essere  rimborsati  al  sistema 

bancario  per  l’anticipazione  dei  fondi  necessari  alla  realizzazione  delle  attività 
progettuali in oggetto;

k) Costi assicurativi per persone e cose inerenti al progetto;
l) Costi  di  manutenzione  ordinaria,  calcolati  esclusivamente  per  i  locali  messi  a 

disposizione del progetto.

Articolo 11
Erogazione del contributo

Il contributo sarà liquidato in due tranche:
− 70% al momento dell’assegnazione;
− 30% ad avvenuta rendicontazione finale.

La rendicontazione finale dovrà essere presentata entro febbraio 2013 e dovrà contenere 
la seguente documentazione:

a) relazione dettagliata delle attività poste in essere con precisa indicazione 
a.1 dei risultati  conseguiti sotto l’aspetto gestionale ed economico finanziario, 

valutati in base a quanto dichiarato nella richiesta di contributo;
a.2 eventuali  cause  non  imputabili  al  soggetto  richiedente  di  mancato 

raggiungimento dei risultati previsti;
a.3 dati anagrafici (nome, cognome, età, genere), nazionalità, residenza in atto 

e/o ultima residenza delle persone accolte; data di accesso; totale giorni di 
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permanenza  per  ogni  singola  persona  accolta;  indicazione  del  soggetto 
segnalante; modalità di dimissioni e relative motivazioni.

b) prospetto  delle  spese  ammissibili  effettivamente  sostenute  debitamente 
documentate per l’intero importo;

c) prospetto delle entrate comprensive delle erogazioni da parte di altri enti pubblici  
e/o soggetti privati;

d) relazione circa l’utilizzazione dei benefici economici erogati dal Comune

Articolo 12
Obblighi del beneficiario

Il Soggetto beneficiario del contributo:
- si impegna ad accettare le condizioni di cui al Regolamento “Disciplina dei 

criteri  e  delle  modalità  per  la  concessione  di  sovvenzioni,  contributi,  ausili 
finanziari  comunque  denominati  e  per  l'attribuzione  di  vantaggi  economici  di 
qualunque genere a persone ed Enti Pubblici e Privati, nonché per la concessione 
del  patrocinio  da  parte  del  Comune"  approvato  con  Delibera  del  Consiglio 
Comunale n. 90/2010;

- si  impegna  a  svolgere  le  attività  indicate  nel  rispetto  della  normativa 
vigente e di quanto previsto dal progetto;

- si impegna ad individuare un referente per ciascun progetto che sarà a 
tutti gli effetti il referente per il Comune di Genova;

- si  impegna  a  garantire  l’adeguatezza  e  l’affidabilità  dei  volontari  e  del 
personale,  facendosi  garante  che verso  gli  stessi  non siano  state  pronunciate 
sentenze di condanna passate in giudicato che incidano sull’affidabilità morale e 
sull’idoneità a svolgere l’attività oggetto del presente bando;

- si impegna a stipulare idonea copertura assicurativa sia per infortuni sia 
per  responsabilità  civile  relativamente  al  personale  volontario  e  agli  utenti 
secondo la normativa vigente;

- si impegna a rispettare tutte le condizioni previste nel bando di selezione e 
dei relativi allegati;

- si  impegna  a  rispettare  l’obbligo  informativo  nei  confronti  del  Comune 
relativamente agli ospiti;

- si impegna a pubblicizzare l’erogazione del contributo da parte del Comune 
di  Genova  tramite  l’affissione  di  una  targa  che  riporti  la  menzione  ed  il  logo 
dell’Ente  e  l’indicazione  del  logo dell’Ente  su  tutti  gli  strumenti  divulgativi  del 
progetto (brochure, sito, ecc).

ART. 13
PROVID

I  soggetti  beneficiari  si  impegnano  ad  offrire  la  disponibilità  ad  attivare  il  Provid  - 
progetto ideato e sostenuto dal Comune di Genova per la vita indipendente per disabili  
intellettivi adulti - mettendo a disposizione tutors volontari con funzioni di:

- affiancamento  individuale  nelle  azioni  della  vita  quotidiana  di  persone  con 
disabilità intellettiva;

- collaborazione  con  i  servizi  territoriali  nella  realizzazione  e  nelle  verifiche  del 
progetto di sostegno individuale.

I soggetti che dichiarano disponibilità nella realizzazione del PROVID dovranno indicare 
nel progetto le modalità di selezione dei volontari; in caso di attivazione è previsto il  
riconoscimento di un contributo mensile equivalente a Euro 150,00 per ogni caso avviato.
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ART. 14
Obblighi del Comune

Il Comune si impegna:
- ad individuare un referente per il monitoraggio e la verifica dei progetti ammessi 

al contributo;
- ad erogare i contributi assegnati, secondo i criteri indicati all’Articolo 8.

Art. 15
Verifiche sullo svolgimento degli interventi finanziati

Il Comune:
- verifica,  nel  rispetto  dell’autonomia  gestionale,  organizzativa  e  decisionale  dei 

beneficiari, lo stato di attuazione delle attività e delle iniziative finanziate;
- si riserva di valutare:

o la riduzione/sospensione del contributo nel caso venga verificato in itinere 
l’incompleto/mancato  adempimento  degli  impegni  gestionali  assunti  nel 
progetto;
o il recupero delle somme eventualmente corrisposte in eccedenza a seguito 
della verifica finale.

Per  le  verifiche  relative  allo  svolgimento  degli  interventi  finanziati  si  fa  riferimento 
all’articolo 28 del Regolamento “Disciplina dei criteri e delle modalità per la concessione di 
sovvenzioni,  contributi,  ausili  finanziari  comunque  denominati  e  per  l'attribuzione  di 
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed Enti Pubblici e Privati, nonché per  
la  concessione del  patrocinio  da parte del  Comune"  approvato Delibera  del  Consiglio 
Comunale n. 90/2010.

Art. 16
Decadenza

La  decadenza  dal  beneficio  concesso  è  disciplinata  dall’articolo  29  del  Regolamento 
Disciplina dei criteri e delle modalità per la concessione di sovvenzioni, contributi, ausili  
finanziari comunque denominati e per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed Enti Pubblici e Privati, nonché per la concessione del patrocinio da 
parte del Comune approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 90/2010.

Art. 17
Condizioni generali di concessione dei benefici

Ai sensi di quanto disposto all’art. 30 commi 1 e 2 del Regolamento “Disciplina dei criteri 
e delle modalità per la concessione di sovvenzioni, contributi, ausili finanziari comunque 
denominati e per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 
Enti Pubblici e Privati, nonché per la concessione del patrocinio da parte del Comune" 
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 90/2010:

a) Il Comune in ogni caso resta estraneo a qualunque rapporto di obbligazione che 
si venga a costituire fra i beneficiari del contributo e soggetti terzi;
b) Il  Comune  non  assume  a  proprio  carico  alcuna  responsabilità  circa 
l’organizzazione delle iniziative finanziate.
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facsimile scheda finanziaria da allegare al progetto (cfr. art. 10 - Spese ammissibili)

COSTO 

a) Costi di gestione sostenuti per operatori, volontari e coordinamento 

b)

c)

d)

e) Pulizia locali e relativi materiali relativamente ai locali asserviti al progetto;

f)

g) Acquisto, noleggio o leasing di mobili, arredi ed elettrodomestici

h) Vitto, abbigliamento, materiale per l’igiene personale degli ospiti

i) Effetti letterecci

j)

k) Costi assicurativi per persone e beni inerenti al progetto 

l)

TOTALI 0 0 0 0

100% % %

data ________________________
Firma del LEGALE RAPPRESENTANTE

______________________________

ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI A SOGGETTI NO PROFIT CHE PRESENTINO PROGETTI A SOSTEGNO DELL’AUTONOMIA DI PERSONE CON 
DISABILITÀ DA REALIZZARSI PRESSO COMUNITÀ ALLOGGIO

PROGETTO PRESENTATO DA ………………………………...…………………………………..

TIPOLOGIA SPESE AMMISSIBILI (art. 10)
di cui finanziato 
con il contributo

di cui con propri 
fondi

di cui da altri 
Enti/Soggetti 

pubblici

Affitto locali, spese di amministrazione condominio, cauzioni versate, 
registrazione dei contratti di locazione

In caso di proprietà dell’immobile sede del progetto è possibile indicare le spese 
di valorizzazione dell’immobile (= rendita annuale qualora fosse locato)

Utenze usufruite dai beneficiari (luce, acqua, gas e gasolio da riscaldamento) 
relativamente ai locali asserviti al progetto

Acquisto, noleggio o leasing di hardware, software, strumentazione tecnica  
(computer, fotocopiatrici, altre strumentazioni)

Oneri finanziari (interessi passivi) che dovessero essere rimborsati al sistema 
bancario per l’anticipazione dei fondi necessari alla realizzazione delle attività 
progettuali

Costi di manutenzione ordinaria, calcolati esclusivamente per i locali messi a 
disposizione del progetto

percentuale di finanziamento richiesto                 (massimo 70%)


